
Opificio di Senise, mentre la Regione tace ecco le osservazioni di Noscorie e NoTriv: non conviene neanche all’esercente

“Più della metà dei rifiuti lucani a 1600
metri dal più grande invaso d’Europa”

L’area dove dovrebbe sorgere l’opificio dei rifiuti

Viabilità lauriota, la III Commissione insiste: “Serve un piano di interventi”

“Lavori urgenti e indifferibili”
LAURIA - “Si sollecita la
Provincia di Potenza af-
finché si convochi celer-
mente un tavolo ufficia-
le per affrontare le criti-
cità sulle arterie provin-
ciali, oggetto di interven-
ti prioritari non più rin-
viabili”. A distanza di qua-
si un mese dall’approva-
zione di un documento vo-
tato all’unanimità nella
stessa sede, la III commis-
sione consiliare del Comu-
ne di Lauria, con l’avallo
del sindaco Gaetano Mi-
tidieri, ha lanciato nella
seduta di ieri un nuovo
appello per interloquire
con gli enti preposti al fi-
ne di predisporre un pia-
no di interventi tali da ga-

rantire la percorribilità
delle arterie provinciali,
effettuando i lavori neces-
sari anche in vista dell’ap-
prossimarsi della stagio-
ne estiva che vedrà un in-
cremento sostanziale del
volume di traffico. La III
commissione, tenuto con-
to della particolare con-
giuntura economica ma
anche delle condizioni
minime di sicurezza da
garantire per la circola-
zione dei veicoli, eviden-
zia tutte le criticità riguar-
danti le strade provincia-
li che attraversano Lau-
ria (Sp 3 Tirrena- ex Ss 19
delle Calabrie, ex Ss 104
Sapri-Ionio, Sp. 101 di Se-
luci, Sp. 100 della Mela-

ra, Sp. Del Cogliandrino,
Sp. Della Rosa). Si eviden-
zia la particolare necessi-
tà di interventi urgenti at-
ti a scongiurare uno sta-
to di dissesto tale da
compromettere la norma-
le circolazione dei veico-
li sulle arterie in ogget-
to. Si sottolinea il ruolo
strategico di alcune arte-
rie, quali ad esempio la ex
Ss. 19 delle Calabrie come
unico percorso alternati-
vo complanare al tratto
autostradale A3 Sa-Rc,
fondamentali a livello lo-
gistico per il territorio co-
munale. Gli interventi,
concludono i componen-
ti della commissione, so-
no diventati indifferibili.

di CRISTINA LIBONATI

POTENZA - È sceso il silen-
zio sulla controversa vicen-
da della realizzazione del-
l’impianto di produzione di
Css a Senise che per mesi ha
visto in campo comitati, cit-
tadini, esperti e amministra-
zione comunale. Tutto tace.
O sarà solo la quiete che an-
nuncia la tempesta? Intan-
to, scaduti abbondantemen-
te i termini per la presenta-
zione delle osservazioni e
della documentazione pro-
pedeutica alla realizzazione
dell’impianto da parte del-
la Nep Italy srl, sono state
rese note le osservazioni che
le associazioni Noscorie
Trisaia e Med No Triv han-
no presentato contro il pro-
cedimento di Valutazione di
Impatto Ambientale-Regio-
ne Basilicata dell’opificio.
«L’impianto in oggetto V.I.A
della Nep Italy prevede at-
tività di recupero, ovvero
produzione di combustibi-
le solido secondario, a par-
tire dalla frazione solida ur-
bana indifferenziata e da al-
tri rifiuti secchi, per un flus-
so complessivo da trattare
pari a circa 85.000 tonnel-
late. Stiamo quindi parlan-
do di oltre il 50% della pro-

duzione totale dei rifiuti del-
la regione Basilicata.  Una
quantità enorme di rifiuti
differenziati e indifferenzia-
ti che dovrebbe essere trat-
tata a circa 1600 metri dal
più grande invaso d’Euro-
pa che dà acqua per il po-
tabile, agricoltura, alleva-
mento e industria a due re-
gioni e milioni di abitanti.
I rischi ambientali sono sta-
ti ben evidenziati nelle no-
stre osservazioni. Ci preme
ricordare ai cittadini e ai sin-
daci che gli impianti che
producono Css come tanti
altri in progetto in Basilica-
ta nascono al di fuori di un
piano regionale condiviso

con tutti i comuni e i sinda-
ci lucani da parte dell’asses-
sore all’ambiente, Aldo Ber-
linguer e del presidente del-
la Regione, Marcello Pittel-
la. Questi impianti aumen-
teranno i costi della Tarsu
pagata dai cittadini, vanifi-
cheranno la differenziata e
i costi che i comuni sosten-
gono per realizzarla. L’atti-
vità proposta dalla Nep ri-
sulta essere antieconomica
e improponibile perché al-
lunga il processo di smal-
timento dei rifiuti in termi-
ni ambientali ed economi-
ci. Aumenterebbe nei costi
ambientali e di smaltimen-
to, la tassa rifiuti che paga-

no i cittadini, in quanto pro-
duce più passaggi logisti-
ci commerciali con relativo
inquinamento. La produzio-
ne di Css e l’incenerimento
sono pratiche e soluzioni
sconsigliate dall’Ente Nazio-
nale Energie Alternative,

perché il recupero della dif-
ferenziata e la relativa otti-
mizzazione dei costi si fan-
no con il riciclo della mate-
ria prima recuperata. Un’at-
tività inutile in quanto la dif-
ferenziata va recuperata sin-
golarmente a freddo e non

messa insieme in base al po-
tere calorifero per poi bru-
ciarla. Un impianto che non
conviene neanche all’eser-
cente che dovrebbe punta-
re a recuperare la materia
a freddo e non a ricompat-
tarla per poi bruciarli».

Vantaggi fiscali
per le aree protette
Lauria, oggi si presenta l’iniziativa
LAURIA - Una ipotesi di ”Fi-
scalità di Vantaggio per le
Aree Protette”, strettamen-
te legata all’impegno delle
imprese nei settori dell’inno-
vazione, della ricerca am-
bientale e dell’impresa ver-
de, di non sottrarre ambien-
te accompagnando le impre-
se attraverso le più innova-
tive iniziative della Ue di cer-
tificazione ambientale. L’ini-
ziativa sarà presentata a
Lauria oggi alle 18, nella sa-
la consiliare di Lauria, in un
incontro pubblico promos-
so da Regione Basilicata,
Parchi nazionali Appenni-
no Lucano e Pollino, insie-
me al Comune di Lauria.
L’appuntamento sarà aper-
to dal sindaco di Lauria Gae-
tano Mitidieri, padrone di ca-
sa dell’evento, e sarà conclu-
so dal Governatore della Ba-
silicata Marcello Pittella.
Ad introdurre l’argomento

Domenico Nicoletti dell’Uni-
versità di Salerno, mentre gli
interventi sul merito della
questione sono lasciati a Do-
menico Pappaterra e Dome-
nico Totaro (presidenti ri-
spettivamente del Parco
Pollino e del Parco Appen-
nino Lucano), al responsa-
bile Dip. Programmazione
della Regione Elio Manti, al
responsabile nazionale Aree
Protette di Legambiente
Antonio Nicoletti, e all’asses-
sore regionale all’Ambien-
te Aldo Berlinguer. Così com-
menta il sindaco Mitidieri:
“Pittella, primo in Italia, in-
tende raccogliere le solleci-
tazioni del governo Renzi e
delle linee d’azione del Mi-
nistero dell’Ambiente e rilan-
ciare con una grande alle-
anza per sperimentare nel-
le aree protette modelli di svi-
luppo che facciano leva sul-
la premialità alle imprese”.

Sarà destinato a utenti non più Rems

Lauria, da domani via al 
Centro diurno psichiatrico

Il diurno
psichiatrico
di Lauria

LAURIA – Domattina, dal-
le 11,30, inaugurazione del
Centro diurno psichiatrico
presso la struttura adibita
alla Salute mentale di Lau-
ria. Il Dl n. 52 del 31 mar-
zo del 2014 ha sancito la
chiusura definitiva degli
ospedali psichiatrici giudi-
ziari (Opg) al 31 marzo
2015 disponendo l’attivazio-
ne in ogni regione di strut-
ture alternative, quali le Re-
sidenze per l’esecuzione di
misure di sicurezza. Per cu-
rare e riabilitare i pazienti
autori di reati con assegna-
zione di misure di sicurez-
za detentive da parte dei
“magistrati di sorveglian-
za” ed una diversa tipolo-
gia di struttura quale il Cen-
tro diurno psichiatrico con
annessi gruppi di apparta-
menti per pazienti psichia-
trici con misure meno re-
strittive (libertà vigilata). La

Regione Basilicata è stata
la prima insieme all’Emilia
Romagna ad aver attivato
la Rems entro il termine
previsto e ad aver proposto
strutture innovative e l’abi-
tare assistito che rappresen-
tano il completamento del
percorso riabilitativo con la
piena inclusione sociale
del paziente psichiatrico. Il
Centro Diurno è una strut-
tura semiresidenziale con
funzioni terapeutico-riabi-
litative aperta almeno 8 ore
al giorno, tutti i giorni ad
esclusione di quelli di festa.
Nel Centro diurno di Lau-
ria saranno erogati inter-
venti multi-disciplinari ed
integrati (farmacologici,
psicologici e psico-tera-
peutici, riabilitativi, psico-
educativi individuali e fa-
miliari). Sarà inoltre attiva-
ta una rete territoriale di
collaborazione con l’associa-

zionismo, con la cooperazio-
ne sociale e le strutture so-
cio–sanitarie del territorio.
I destinatari della stessa
struttura sono gli utenti
non più Rems che hanno
già effettuato un percorso
terapeutico, e quelli prove-
nienti dal territorio con mi-
sure di sicurezza meno re-
strittive. Costante sarà la
collaborazione con il Tribu-
nale di Sorveglianza e l’Ue-
pe (Ufficio per l’Esecuzione
Penale Esterna) per la pro-
posta di misure di sicurez-
za alternative alla detenzio-
ne e del monitoraggio del
programma di trattamen-
to. L’ammissione degli uten-
ti avverrà su disposizione

del magistrato in collabo-
razione con il Dsm previa
valutazione psichiatrica e
psichiatrico–forense, con
progetto riabilitativo indi-
vidualizzato. Tale valutazio-
ne sarà continua con misu-
razioni periodiche anche at-
traverso test. All’inaugura-
zione il governatore Pittel-
la, l’assessore Franconi, il
dott. Donatiello, presiden-
te Tribunale sorveglianza
Potenza, Mitidieri, sindaco
di Lauria, Bochicchio (Asp)
e la dott. Guarino, diretto-
re del Dip. Salute mentale
Asp. I locali sono benedet-
ti da mons. Iacovino, par-
roco della Chiesa di S. Ni-
cola di Lauria. (c.car.)
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